
MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA

Il  presente  modello  organizzaƟvo e  di  controllo  dell’aƫvità  sporƟva è  redaƩo dall’ASD  Centro

Cinofilo PAGANO-K9 come previsto dal comma 2 dell’arƟcolo 16 del d.lgs. n. 39 del 28 febbraio

2021 e uƟlizzando le linee guida pubblicate dalla ASI esp riconosciuta dal CONI.

Si  applica  a  chiunque  partecipi  con  qualsiasi  funzione  o  Ɵtolo  all’aƫvità  della  ASD/SSD,

indipendente dalla disciplina sporƟva praƟcata. Ha validità quadriennale dalla data di approvazione

e deve essere aggiornato ogni qual volta necessario al fine di recepire le eventuali modifiche e

integrazioni dei Principi Fondamentali emanaƟ dal CONI, le eventuali ulteriori disposizioni emanate

dalla Giunta Nazionale del CONI e le raccomandazioni dell’Osservatorio Permanente del CONI per

le PoliƟche di Safeguarding.

L’obieƫvo del presente modello è quello di promuovere una cultura e un ambiente inclusivo che

assicurino la dignità e il rispeƩo dei diriƫ di tuƫ i tesseraƟ, in parƟcolare minori, e garanƟscano

l’uguaglianza e l’equità, nonché valorizzino le diversità,  tutelando al contempo l’integrità fisica,

psicologica e morale di tuƫ i tesseraƟ.

Il presente modello organizzaƟvo e di controllo dell’aƫvità sporƟva deve essere pubblicato sulla

homepage  del  sito  dell’Associazione,  affisso  nella  sede  della  medesima nonché  comunicato  al

Responsabile Safeguarding della Federazione per la tutela dei tesseraƟ dagli abusi e dalle condoƩe

discriminatorie, insieme alla nomina del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni.

Il presente modello integra e non sosƟtuisce il Regolamento per la tutela dei tesseraƟ dagli abusi e

dalle condoƩe discriminatorie della Federazione SporƟva cui l’Associazione è affiliata.

1) Diriƫ e doveri

A tuƫ i tesseraƟ e le tesserate sono riconosciuƟ i diriƫ fondamentali:

• a  un  traƩamento  dignitoso  e  rispeƩoso  in  ogni  rapporto,  contesto  e  situazione  in

ambito associaƟvo;

• alla tutela da ogni forma di abuso, molesƟa, violenza di genere e ogni altra condizione

di discriminazione, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età,

idenƟtà  di  genere,  orientamento  sessuale,  lingua,  opinione  poliƟca,  religione,

condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intelleƫva, relazionale o sporƟva;

• a che la salute e il benessere psico-fisico siano garanƟƟ come prevalenƟ rispeƩo a ogni

risultato sporƟvo. 
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Coloro che prendono parte, a qualsiasi Ɵtolo e in qualsiasi funzione e/o ruolo, all’aƫvità sporƟva,

in forma direƩa o indireƩa, sono tenuƟ a rispeƩare tuƩe le disposizioni e le prescrizioni a tutela

degli indicaƟ diriƫ dei tesseraƟ e delle tesserate.

I tecnici, i dirigenƟ, i soci e tuƫ gli altri tesseraƟ e tesserate sono tenuƟ a conoscere il presente

modello, il Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la prevenzione delle molesƟe, della violenza

di genere e di ogni altra condizione di discriminazione e il Regolamento per la tutela dei tesseraƟ

dagli abusi e dalle condoƩe discriminatorie della Federazione Italiana cui aderisce l’Associazione.

Tuƫ  gli  aderenƟ  a  qualsiasi  Ɵtolo  alla  vita  associaƟva  sono  tenuƟ  al  rispeƩo  dei  principi

fondamentali  di  non  discriminazione  e  non  violenza  nell’ambito  di  compeƟzioni,  allenamenƟ,

condivisione di spazi comuni e, in generale, nei rapporƟ con gli atleƟ, i  tesseraƟ, i dirigenƟ, gli

allenatori e staff tecnico della propria e delle altre Associazioni/Società SporƟve.

2) Prevenzione e gesƟone dei rischi

ComportamenƟ rilevanƟ

Ai fini del presente modello, cosƟtuiscono comportamenƟ rilevanƟ:

• l’abuso  psicologico:  qualunque  aƩo  indesiderato,  tra  cui  la  mancanza  di  rispeƩo,

l’aggressione  verbale,  la  minaccia,  il  confinamento,  la  sopraffazione,  l’isolamento  o

qualsiasi altro traƩamento che possa incidere sul senso di idenƟtà, dignità e autosƟma,

ovvero  tale  da  inƟmidire,  turbare  o  alterare  la  serenità  del  tesserato,  anche  se

perpetrato aƩraverso l’uƟlizzo di strumenƟ digitali;

• l’abuso  fisico:  qualunque  condoƩa  consumata,  tentata  o  minacciata  (tra  cui  boƩe,

pugni,  percosse, soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggeƫ), che sia in grado in

senso reale o potenziale di  procurare  direƩamente o indireƩamente un danno alla

salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi l’integrità psicofisica del tesserato. Tali

aƫ possono anche consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (anche al fine di una

migliore  performance  sporƟva)  un’aƫvità  fisica  inappropriata  oppure  forzare  ad

allenarsi atleƟ ammalaƟ, infortunaƟ o comunque doloranƟ. In quest’ambito rientrano

anche quei comportamenƟ che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque

vietate da norme vigenƟ ivi comprese quelle anƟ doping;

• la molesƟa sessuale: qualunque aƩo o comportamento indesiderato e non gradito di

natura sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporƟ fasƟdio o disturbo.

• Tali  aƫ  o  comportamenƟ  possono  anche  consistere  nel  rivolgere  osservazioni  o

allusioni  sessualmente esplicite,  nonché  richieste  indesiderate  o  non gradite  avenƟ
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connotazione  sessuale,  ovvero  telefonate,  messaggi,  leƩere  od  ogni  altra  forma  di

comunicazione a contenuto sessuale,  anche con effeƩo inƟmidatorio,  degradante o

umiliante;

• l’abuso sessuale: qualsiasi comportamento o condoƩa avente connotazione sessuale,

senza  contaƩo  o  con  contaƩo,  e  considerata  non  desiderata,  o  il  cui  consenso  è

costreƩo,  manipolato,  non dato o negato.  Può consistere  anche nel  costringere  un

tesserato  a  porre  in  essere  condoƩe  sessuali  inappropriate  o  indesiderate,  o

nell’osservare il tesserato in condizioni e contesƟ non appropriaƟ;

• la negligenza: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche

in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli

evenƟ, o comportamento,  o condoƩa, o aƩo di  cui  al  presente modello,  omeƩe di

intervenire causando un danno, permeƩendo che venga causato un danno o creando

un pericolo imminente di danno. Può consistere anche nel persistente e sistemaƟco

disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato;

• l’incuria: a mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, medico,

educaƟvo ed emoƟvo;

• l’abuso  di  matrice  religiosa:  l’impedimento,  il  condizionamento  o  la  limitazione del

diriƩo di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in

pubblico  il  culto  purché  non  si  traƫ  di  riƟ  contrari  al  buon  costume  o  all'ordine

pubblico;

• il bullismo, il cyberbullismo: qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un

singolo individuo o più soggeƫ possono meƩere in aƩo, personalmente, aƩraverso i

social  network  o  altri  strumenƟ  di  comunicazione,  sia  in  maniera  isolata,  sia

ripetutamente nel  corso del tempo, ai  danni di uno o più tesseraƟ con lo scopo di

esercitare  un  potere  o  un  dominio  sul  tesserato.  Possono  anche  consistere  in

comportamenƟ di prevaricazione e sopraffazione ripetuƟ e aƫ ad inƟmidire o turbare

un tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione

o isolamento (tra cui umiliazioni, criƟche riguardanƟ l’aspeƩo fisico, minacce verbali,

anche  in  relazione  alla  performance  sporƟva,  diffusione  di  noƟzie  infondate  o

comunque riguardanƟ la sfera personale del tesserato, minacce di ripercussioni fisiche

o di danneggiamento di oggeƫ posseduƟ dalla viƫma);

• i comportamenƟ discriminatori; qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un

effeƩo
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• discriminatorio  basato  su  etnia,  colore,  caraƩerisƟche  fisiche,  genere,  status  socio

economico, prestazioni sporƟve e capacità atleƟche, religione, convinzioni personali,

disabilità, età o orientamento sessuale o poliƟco.

I  comportamenƟ rilevanƟ possono verificarsi  in qualsiasi  forma e modalità,  comprese quelle di

persona e tramite modalità informaƟche, sul web e aƩraverso messaggi, e-mail, social network e

blog.

3) Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni

L’Associazione nomina un Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, con lo scopo di

prevenire e contrastare ogni Ɵpo di abuso, violenza e discriminazione sui soci nonché per garanƟre

la protezione dell’integrità fisica e morale degli sporƟvi.

Il  Responsabile  contro  abusi,  violenze  e  discriminazioni,  dovrà  essere  soggeƩo  possibilmente

autonomo e indipendente dalle cariche sociali  e da rapporƟ con gli allenatori e i  tecnici,  verrà

selezionato tra i soggeƫ che abbiano esperienza nel seƩore, competenze comunicaƟve e capacità

di  gesƟone  delle  situazioni  delicate.  Dovrà  essere  opportunamente  formato  e  partecipare  ai

seminari informaƟvi organizzaƟ dalla Federazione/EPS alla quale l’Associazione è affiliata.

Qualora  il  Responsabile  non  possa  essere  individuato  in  soggeƫ  esterni  alla  struƩura

associaƟva/sociale,  l’incarico  dovrà  essere  affidato  a  figura  apicale  dell’organigramma

societario/associaƟvo. 

Prima della nomina andrà acquisito il cerƟficato del casellario giudiziale. Non può essere, infaƫ,

designato come Responsabile chi ha subito una condanna penale anche non definiƟva per reaƟ

non colposi.

La  nomina  del  Responsabile  dovrà  essere  resa  immediatamente  pubblica  tramite  affissione  di

specifico avviso presso la sede sociale in  luogo ben visibile a tuƫ i tesseraƟ e fruitori  nonché

pubblicata  sulla  homepage  della  Associazione  e  tempesƟvamente  comunicata  al  Responsabile

federale delle poliƟche di Safeguarding.

In  ogni  caso,  il  Responsabile  Safeguarding  all’interno  delle  società/associazioni  sporƟve svolge

funzioni di vigilanza circa l’adozione e l’aggiornamento dei modelli e dei codici di condoƩa, nonché

di colleƩore di eventuali segnalazioni di condoƩe rilevanƟ ai fini delle poliƟche di Safeguarding,

potendo svolgere anche funzioni ispeƫve.

Il Responsabile Safeguarding è tenuto a sensibilizzazione i membri dell'associazione sulle quesƟoni

di Safeguarding ed è tenuto a collaborare con le autorità competenƟ.
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Il Responsabile Safeguarding ha l’obbligo di definire e pubblicizzare i canali di comunicazione chiari

per i membri dell'associazione sporƟva per segnalare casi di abuso o maltraƩamento e stabilire le

procedure per la registrazione e la gesƟone delle segnalazioni ricevute.

Il  Responsabile  Safeguarding  garanƟsce  la  confidenzialità  e  la  riservatezza  delle  informazioni

riguardanƟ casi di abuso o maltraƩamento essendo tenuto a traƩare le informazioni sensibili in

modo riservato e nel rispeƩo della privacy delle persone coinvolte.

Il Consiglio direƫvo deve sospendere o rimuovere il Responsabile Safeguarding in caso di mancata

conformità ai requisiƟ o di violazione delle poliƟche dell'associazione relaƟve alla protezione dei

minori o in caso di reiteraƟ inadempimenƟ degli obblighi connessi all’incarico ricevuto.

4) Le poliƟche di prevenzione

Per la  prevenzione di  qualsiasi  Ɵpo di  molesƟa,  violenza o discriminazione nell’aƫvità sporƟva

vengono adoƩate le seguenƟ policy:

Verifica casellario giudiziario e carichi pendenƟ

Allenatori, tecnici, dipendenƟ, medici e tuƫ coloro i quali entrano a contaƩo con atleƟ e tesseraƟ,

sopraƩuƩo se minori,  devono presentare al Responsabile di  cui al  punto precedente il  proprio

casellario  giudiziario  ed  il  cerƟficato  dei  carichi  pendenƟ  (sopraƩuƩo  cerƟficato  anƟpedofilia)

entro 30 gg. dall’adozione del presente modello; qualora la documentazione non dovesse essere

tempesƟvamente prodoƩa, vi sarà un richiamo scriƩo che, se disaƩeso entro ulteriori 15 gg., sarà

seguito dalla interruzione immediata di qualsiasi rapporto con il soggeƩo inadempiente.

Successivamente  alla  adozione  del  presente  modello,  per  i  nuovi  rapporƟ  di  collaborazione  a

qualsiasi  Ɵtolo  prestata,  allenatori,  tecnici,  dipendenƟ,  medici  e  tuƫ  coloro  i  quali  entrano  a

contaƩo con atleƟ e tesseraƟ, sopraƩuƩo se minori dovranno presentare le suddeƩe cerƟficazioni

al Responsabile dell’Associazione; la mancata presentazione delle cerƟficazioni o la presentazione

di cerƟficazioni non idonee impedirà l’avvio di qualsivoglia rapporto collaboraƟvo.

Quanto sopra si applica anche ai soggeƫ ai quali dovessero essere ceduƟ a qualsiasi Ɵtolo spazi

all’interno della struƩura sporƟva della Associazione  per periodi superiori a 30 giorni.

AllenamenƟ

È faƩo divieto ad allenatori e staff di svolgere allenamenƟ singoli o al di fuori dei giorni e orari

previsƟ  per  gli  allenamenƟ  colleƫvi.  Laddove  l’allenamento  singolo  fosse  necessario  per  la
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preparazione dell’atleta, si dovrà svolgere in presenza di almeno due tesseraƟ e, se si traƩa di atleƟ

minori, alla presenza di almeno uno dei genitori o previa autorizzazione degli stessi.

5) Tutela della privacy

A tuƫ gli  atleƟ (o esercenƟ la potestà genitoriale),  i  tecnici,  i  dirigenƟ, i  collaboratori  e  i  soci

dell’Associazione all’aƩo dell’iscrizione/tesseramento, e comunque ogni qualvolta venga effeƩuata

una  raccolta  di  daƟ  personali,  deve  essere  soƩoposta  l’informaƟva  sul  traƩamento  dei  daƟ

personali ai sensi dell’art.13 del Regolamento Europeo679/2016 (GDPR).

I  daƟ  raccolƟ  devono  essere  gesƟƟ  e  traƩaƟ  secondo  le  modalità  descriƩe  nel  suddeƩo

Regolamento e comunque solo sulla base della necessità  all’esecuzione del  contraƩo di  cui  gli

interessaƟ sono parte, all’adempimento di un obbligo legale o sulla base del consenso fornito.

In parƟcolare, le categorie parƟcolari di daƟ personali (quali l’origine razziale o etnica, le opinioni

poliƟche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché daƟ geneƟci,

daƟ biometrici intesi a idenƟficare in modo univoco una persona fisica, daƟ relaƟvi alla salute o alla

vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona) possono essere traƩate solo previo libero

ed esplicito consenso dell’interessato, manifestato in forma scriƩa, salvi i casi di adempimento di

obblighi di legge e regolamenƟ.

L’Associazione, previo specifico consenso scriƩo raccolto all’aƩo dell’iscrizione o tesseramento, può

pubblicare sui propri canali  di  comunicazione fotografie ritraenƟ i  tesseraƟ prodoƩe durante le

sessioni di allenamento e gara, ma non è consenƟta la produzione e la pubblicazione di immagini

che possono causare situazioni di imbarazzo o pericolo per i tesseraƟ.

La documentazione, sia cartacea, sia digitale, raccolta dall’Associazione contenente daƟ personali

dei tesseraƟ, fornitori od ogni altro soggeƩo, deve essere custodita garantendo l’inaccessibilità alle

persone  non autorizzate  al  traƩamento  dei  daƟ.  In  caso di  perdita,  cancellazione,  accidentale

divulgazione, data breach, eccetera, deve essere data tempesƟva comunicazione all’interessato e,

contestualmente,  al  Ɵtolare  del  traƩamento  dei  daƟ  personali.  Deve  essere  data  tempesƟva

comunicazione anche all’autorità Garante per la protezione dei daƟ personali, se la violazione dei

daƟ personali comporta un rischio per i diriƫ e le libertà delle persone fisiche.

TuƩe  le  persone  autorizzate  al  traƩamento  dei  daƟ  personali  devono  essere  adeguatamente

formate e devono meƩere in aƩo tuƫ i comportamenƟ e le procedure necessarie alla tutela dei

daƟ personali  degli  interessaƟ,  sopraƩuƩo di  quelli  rientranƟ nelle  categorie parƟcolari  di  daƟ

personali.
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6) Inclusività

L’Associazione  a  tuƫ  i  propri  tesseraƟ  e  ai  tesseraƟ  di  altre  associazioni  e  società  sporƟve

dileƩanƟsƟche  pari  diriƫ  e  opportunità,  indipendentemente  da  etnia,  convinzioni  personali,

disabilità,  età,  idenƟtà  di  genere,  orientamento  sessuale,  lingua,  opinione  poliƟca,  religione,

condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intelleƫva, relazionale o sporƟva.

L’Associazione  si  impegna,  anche  tramite  accordi,  convenzioni  e  collaborazioni  con  altre

associazioni  o  società  sporƟve  dileƩanƟsƟche,  a  garanƟre  il  diriƩo  allo  sport  agli  atleƟ  con

disabilità  fisica  o  intelleƫvo-relazionale,  integrando  suddeƫ  atleƟ,  anche  tesseraƟ  per  altre

associazioni o società sporƟve dileƩanƟsƟche, nel gruppo di atleƟ tesseraƟ per l’Associazione loro

coetanei.

L’Associazione si impegna a garanƟre il diriƩo allo sport anche agli atleƟ svantaggiaƟ dal punto di

vista  economico  o  famigliare,  favorendo  la  partecipazione  di  suddeƫ  atleƟ  alle  aƫvità

dell’associazione  anche  mediante  sconƟ  delle  quote  di  tesseramento  e/o  mediante  accordi,

convenzioni e collaborazioni con enƟ del terzo seƩore operanƟ sul territorio e nei comuni limitrofi.

7) Contrasto dei comportamenƟ lesivi e gesƟone delle segnalazioni

Segnalazione dei comportamenƟ lesivi

In caso di presunƟ comportamenƟ lesivi, da parte di tesseraƟ o di persone terze, nei confronƟ di

altri tesseraƟ, sopraƩuƩo se minorenni, deve essere tempesƟvamente segnalato al Responsabile

contro  abusi,  violenze  e  discriminazioni  tramite  comunicazione  a  voce  o  via  posta  eleƩronica

all’indirizzo email  centrocinofilopaganok9@gmail.com. Le chiavi di accesso a tale indirizzo email

saranno in possesso esclusivamente del Responsabile.

Il suindicato indirizzo email deve essere portato a conoscenza di tuƫ i tesseraƟ e quindi pubblicato

sul sito isƟtuzionale dell’associazione, sui canali social e indicato nell’informaƟva privacy, firmata

per acceƩazione dal tesserato, allegata al modulo di adesione all’Associazione.

Nel caso di una denuncia che coinvolga un minore come presunta viƫma, i genitori o il tutore

legale del minore devono essere informaƟ, a condizione che ciò non sia considerato un rischio per

la sicurezza di tale minore.

In caso dei suddeƫ comportamenƟ lesivi deve essere inviata segnalazione al Garante per la tutela

dei tesseraƟ dagli abusi e dalle condoƩe discriminatorie – Safeguarding Office all’indirizzo email

dedicato.
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In  caso  di  gravi  comportamenƟ  lesivi  l’Associazione  deve  noƟficare  i  faƫ  di  cui  è  venuta  a

conoscenza alle forze dell’ordine.

L’Associazione deve garanƟre l’adozione di apposite misure che prevengano qualsivoglia forma di

viƫmizzazione secondaria dei tesseraƟ che abbiano in buona fede:

    • presentato una denuncia o una segnalazione;

• manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione;

• assisƟto  o  sostenuto  un  altro  tesserato  nel  presentare  una  denuncia  o  una

segnalazione;

• reso  tesƟmonianza  o  audizione  in  procedimenƟ  in  materia  di  abusi,  violenze  o

discriminazioni;

• intrapreso  qualsiasi  altra  azione  o  iniziaƟva  relaƟva  o  inerente  alle  poliƟche  di

Safeguarding.

8) Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori

A Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo, i comportamenƟ sanzionabili possono essere ricondoƫ a:

• mancata aƩuazione colposa delle misure indicate nel Modello e della documentazione

che ne cosƟtuisce parte integrante (es. Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la

prevenzione  delle  molesƟe,  della  violenza  di  genere  e  di  ogni  altra  condizione  di

discriminazione);

• violazione dolosa delle misure indicate nel presente modello e della documentazione

che ne cosƟtuisce parte integrante (es. Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la

prevenzione  delle  molesƟe,  della  violenza  di  genere  e  di  ogni  altra  condizione  di

discriminazione),  tale  da  compromeƩere  il  rapporto  di  fiducia  tra  l’autore  e

l’Associazione  in quanto preordinata in modo univoco a commeƩere un reato;

• violazione delle misure poste a tutela del segnalante;

• effeƩuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate;

• violazione degli obblighi di informazione nei confronƟ dell’Associazione/Società;

• violazione  delle  disposizioni  concernenƟ  le  aƫvità  di  informazione,  formazione  e

diffusione nei confronƟ dei desƟnatari del presente modello;

• aƫ di ritorsione o discriminatori, direƫ o indireƫ, nei confronƟ del segnalante per

moƟvi collegaƟ, direƩamente o indireƩamente, alla segnalazione;

• mancata applicazione del presente sistema disciplinare.
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Le  sanzioni  comminabili  sono  diversificate  in  ragione  della  natura  del  rapporto  giuridico

intercorrente  tra  l’autore  della  violazione  e  l’Associazione,  nonché  del  rilievo  e  gravità  della

violazione  commessa  e  del  ruolo  e  responsabilità  dell’autore.  Le  sanzioni  comminabili  sono

diversificate  tenuto  conto  del  grado  di  imprudenza,  imperizia,  negligenza,  colpa  o

dell’intenzionalità  del  comportamento  relaƟvo  all’azione/omissione,  tenuto  altresì  conto

dell’eventuale  recidiva,  nonché  dell’aƫvità  lavoraƟva  svolta  dall’interessato  e  della  relaƟva

posizione funzionale, gravità del pericolo creato, enƟtà del danno eventualmente creato, presenza

di circostanze aggravanƟ o aƩenuanƟ, eventuale condivisione di responsabilità con altri soggeƫ

che  abbiano  concorso  nel  determinare  l’infrazione,  unitamente  a  tuƩe  le  altre  parƟcolari

circostanze che possono aver caraƩerizzato il faƩo.

Il  presente  sistema  sanzionatorio  deve  essere  portato  a  conoscenza  di  tuƫ  i  DesƟnatari  del

Modello aƩraverso i mezzi ritenuƟ più idonei dall’Associazione.

Sanzioni nei confronƟ dei volontari

Nei confronƟ dei volontari dell’Associazione, possono essere comminate le seguenƟ sanzioni, che

devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa:

• richiamo verbale per mancanze lievi;

• ammonizione scriƩa nei  casi  di  recidiva  delle  infrazioni  per  le  quali  è  applicabile  il

richiamo verbale e/o violi, per mera negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni

del Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la prevenzione delle molesƟe, della

violenza  di  genere  e  di  ogni  altra  condizione  di  discriminazione  o  adoƫ,  nello

svolgimento  di  aƫvità  nelle  aree  a  rischio,  un  comportamento  non  conforme alle

prescrizioni  contenute  nel  presente  modello,  qualora  la  violazione  abbia  rilevanza

esterna;

• allontanamento  dalle  struƩure  di  allenamento  per  un  periodo  non  superiore  a

15giorni;

• allontanamento dalle struƩure di allenamento per un periodo non superiore a 1 anno;

• allontanamento definivo dalla struƩura di allenamento. 

Resta inteso che i  deƫ soggeƫ saranno soggeƫ alle sanzioni della sospensione temporanea o

dell’allontanamento definiƟvo a seconda della gravità delle infrazioni commesso, senza possibilità

di rimborso di quote eventualmente versate a qualsiasi Ɵtolo.
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9) Obblighi formaƟvi, informaƟvi e altre misure

L’Associazione è tenuta a pubblicare il presente modello e il nominaƟvo del Responsabile contro

abusi, violenze e discriminazioni presso la sua sede, nonché sulla home page del sito isƟtuzionale.

Al momento dell’adozione del presente modello e in occasione di ogni sua modifica, l’Associazione

deve darne comunicazione via  posta  eleƩronica a  tuƫ i  propri  tesseraƟ,  associaƟ e volontari.

L’Associazione deve informare il tesserato o eventualmente coloro che esercitano la responsabilità

genitoriale o i soggeƫ cui è affidata la cura degli atleƟ, del presente modello e del nominaƟvo e

dei contaƫ del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni.

L’Associazione deve dare immediata comunicazione di ogni informazione rilevante al Responsabile

contro abusi, violenze e discriminazioni, al Garante per la tutela dei tesseraƟ dagli abusi e dalle

condoƩe discriminatorie – Safeguarding Office della federazione sporƟva di competenza, nonché

all’Ufficio  della  Procura  federale  ove  competente.  L’Associazione  deve  dare  diffusione  presso  i

propri  tesseraƟ  di  idonee  informaƟve finalizzate  alla  prevenzione e  contrasto  dei  fenomeni  di

abuso, violenza e discriminazione nonché alla consapevolezza dei tesseraƟ in ordine a propri diriƫ,

obblighi e tutele.

L’Associazione deve prevedere un’adeguata informaƟva ai tesseraƟ o eventualmente a coloro che

esercitano la responsabilità genitoriale o i soggeƫ cui è affidata la cura degli atleƟ, con riferimento

alle specifiche misure adoƩate per la prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e

discriminazione in occasione di manifestazioni sporƟve.

L’Associazione deve dare comunicazione ai tesseraƟ o eventualmente a coloro che esercitano la

responsabilità  genitoriale  o i  soggeƫ  cui  è  affidata la  cura  degli  atleƟ di  ogni  altra  poliƟca di

Safeguarding adoƩata dalle federazioni sporƟve alla quale è affiliata.

Con cadenza semestrale l’Associazione predispone, anche a mezzo di convenzioni e accordi con EPS

o Federazione cui  è  affiliata,  specifici  programmi di  formazione  volƟ a far  conoscere  ai  propri

tesseraƟ  i  principi  fondamentali  da  rispeƩare  e  le  poliƟche  di  prevenzione  adoƩate;  la

partecipazione ai  programmi di  formazione da parte di  tesseraƟ o dei  soggeƫ che entrano in

contaƩo con la vita associaƟva è obbligatoria e deve essere provata tramite specifici aƩestaƟ.

10

Pozzuolo del Friuli 01/09/2024


